
Quadro elettrico di controllo automatico per la gestione di uno più gruppi elettrogeni e 
cogeneratori funzionanti in parallelo con la rete elettrica.  

 

Il quadro elettrico, completo di tutti i circuiti, dispositivi, apparecchiature e della logica di 
controllo a microprocessore Sices, è in grado di gestire i parametri, le misure, gli stati ed 
eventuali allarmi provenienti del gruppo elettrogeno sia che quest’ultimo sia dotato di un 
motore alimentato a olio vegetale, gas, biogas, o gasolio.  

 

Il quadro elettrico, nella sua esecuzione standardizzata, incorpora le principali protezioni 
motore ed alternatore, nonché la protezione di interfaccia omologata Enel necessaria per 
gli impianti installati in Italia.  

 



La composizione standard del quadro elettrico 
comprende: 

 Una centralina a microprocessore (DST4602
Evolution 

/ 

GC600) la quale incorpora le log iche per  la 
gestione della sincronizzazione e messa in parallelo 
del gruppo elettrogeno con la rete elettrica. La 
medesima centralina è dotata inoltre delle varie 
protezioni indispensabili per salvaguardare il 
corretto funzionamento del gruppo elettrogeno. 

 N. 1 Selettore attivazione gruppo: LOCALE – 0 – 
REMOTO 

 N. 1 Selettore di inserzione circuito: EQUILIBRIO 
RETE – POTENZA TOTALE (opzionale) 

 N. 1 Pulsante di arresto per emergenza  

 N. 1 Carica batteria automatico dimensionato in 
funzione della potenza del gruppo elettrogeno  

 N. 1 Circuito per alimentazione preriscaldo del 
motore  

 N. 1 Protezione omologata per autoproduttori 
secondo CEI 0-16 o CEI 0-21 

 Circuito di potenza (dove previsto) completo di 
Interruttore automatico e motorizzato 3 poli, 
Contattore di neutro (in opzione) , N.3 TA per il 
rilievo della corrente erogata dal gruppo, Barratura 
di potenza opportunamente dimensionata  

 Serie di fusibili, relé, morsettiere, ecc...  

 Una carpenteria a moduli unificati, con struttura 
rinforzata, completa di sistema di sollevamento e                            
movimentazione. Verniciatura di serie RAL 7035, 
con ciclo unificato con polvere epossidica ad alta                        
resistenza. Grado di protezione meccanica di serie 
IP40; interno quadro IP20. 

 
Sono disponibili versioni propriamente realizzate per 
impianti di cogenerazione i cui motori sono a Gas 
metano, olio vegetale e biogas).  
 
In funzione della tipologia del gruppo elettrogeno, sono 
disponibili in opzione una serie di dispositivi e circuiti 
aggiuntivi: 
 Stazione di fiscale UTF montata nel quadro elettrico 

comprensiva di contatore a norme MID, morsettiera 
Arcudi, N.3 TA aggiuntivi e certificazioni di 
omologazione; 

 Per motori a gas, è disponibile una centralina 
completa di un sensore per il rilevamento di 
eventuali fughe di gas. 

 Dispositivi elettronici che, associati alla centralina di 
controllo, permettono l’acquisizione di misure 
analogiche con possibilità di impostare soglie di 
allarme/blocco, da sonde di temperature tipo Pt100 
e termocoppie e segnali 4...20mA. 

 È disponibile un sistema di telegestione 
SicesSupervisor che, sia localmente che da 
postazione remota, consente di monitorare lo stato 
del gruppo elettrogeno, nonché essere 
tempestivamente avvisati nel caso di allarmi o 
blocchi intervenuti.  

 A seconda della tipologia necessaria, è possibile 
connettersi da remoto secondo le seguenti 
possibilità: 

 RS485 Modbus (per connessioni fino ad una distanza 
massima di 800mt) 

 Modem analogico  

 Modem GSM/GPRS  

 Rete Ethernet tramite un convertitore TCP/IP 
 
In funzione della tipologia del gruppo elettrogeno, è 
possibile mettere a punto una serie di personalizzazioni al 
fine rispondere alle esigenze specifiche di ciascun 
impianto. 
 
È disponibile una versione speciale del quadro elettrico di 
controllo qualora il gruppo elettrogeno/cogeneratore sia 
dotato di un alternatore asincrono. 
Il quadro elettrico, nella versione per generatore 
asincrono, dispone, opzionalmente, di un circuito per                     
l’inserzione di batterie di condensatori di rifasamento, 
opportunamente calcolati in funzione del cosϕ della 
macchina elettrica.  
 
Qualora il punto di connessione sia in bassa tensione, al 
fine di adempiere alla Noma Enel CEI 0 -21 e si                 
disponga di un generatore asincrono di potenza superiore 
a 20kW, sono previsti appositi sistemi per la                      
limitazione della corrente di avviamento, nonché di 
un’apposita logica (inclusa nella logica di controllo 
gruppo) per il calcolo degli intervalli richiesti dalla 
normativa che devono trascorrere tra un avviamento e 
quello  successivo. 
 

Il comando di avvio della centrale, da operatore o 
telecomando, produce le seguenti azioni : 

 Attivazione del Gruppo 

 Sincronizzazione del Gruppo con la Rete (solo per 
generatore sincrono) 

 Messa in parallelo del Gruppo con la Rete tramite la 
chiusura dell’interruttore di macchina DR-IG 

 Inizio della rampa di erogazione della Potenza fino al 
limite preimpostato (regolabile) 

 
Nel caso di un’anomalia di rete il quadro elettrico 
provvederà ad aprire l’interruttore interfaccia rete IR posto 
nel quadro di distribuzione esterno (escluso dalla 
fornitura). 
Il ritorno dei parametri di rete ai valori normali provocherà 
la sincronizzazione del gruppo con la rete, la richiusura 
dell’interruttore di interfaccia DI-IR e la ripresa della 
rampa di erogazione della potenza fino al limite 
preimpostato (regolabile).  
 
Il comando di disattivazione della centrale provocherà: 

 la riduzione graduale della potenza generata fino a 
zero  

 l’apertura dell’ interruttore di macchina DR-IG  

 la marcia a vuoto per un tempo regolabile al fine di 
consentire il raffreddamento e infine l’arresto dei gruppi 



DST4602
Evolution

 - Avanzata centralina di controllo a microprocessore la quale incorpora già 

nella sua versione standard, sincronizzatore, ripartitore di carico e le maggiori protezioni 
motore ed alternatore. 

Grazie all’ampia espandibilità del numero di ingressi e uscite sia digitali che analogici, la 

DST4602
Evolution

 è particolarmente indicata per la gestione di impianti complessi per i quali è    

richiesta l’acquisizione di numerose misure.  

Tramite l’implementazione delle funzioni PLC, la scheda DST4602
Evolution

 è in grado di   

gestire logiche speciali evitando pertanto l’impego di costosi PLC esterni. 

L’ampio display grafico a colori 7’’ (800x450 pixel) consente un’agevole navigazione da 
parte dell’operatore all’interno delle pagine del menu di programmazione                                     
dell’apparecchiatura.  

La scheda di controllo DST4602
Evolution

, includendo le protezione di rete 81R ROCOF,    

Vector shift, 27, 59, 81<, 81> può essere utilizzata anche per gestire gruppi elettrogeni  
funzionanti in parallelo con la rete elettrica. In questo caso, solo per il territorio nazionale, è 
necessario prevedere una protezione di interfaccia rete omologata Enel. 

Nel caso di generatori asincroni è necessario l’impiego della centralina DST4602
Evolution

. 

► Gestione operativa semplificata  

► Avviamento ed arresto programmabili 

► Storico di funzionamento con la registrazione degli eventi e delle rispettive date  

► Funzione Parallelo Veloce 

GC600 - Centralina di controllo a microprocessore compatta ed affidabile la quale               

incorpora (così come per la DST4602
Evolution

), sincronizzatore, ripartitore di carico e         

protezioni    motore ed alternatore. 

Display grafico a colori TFT 4.3’’ - Risoluzione 480x272 pixel - Area visiva 95 x 54mm il 
quale consente un’agevole lettura e navigazione all’interno del menù di navigazione del 
dispositivo. 

Funzioni PLC incluse.  

Così come per tutte le centraline di controllo Sices, l’impostazione dei vari parametri può 
essere fatta tramite PC (utilizzando il software di programmazione gratuito BoardPRG)   
oppure direttamente dalla tastiera della scheda di controllo.  

Comunicazione:  N.2 Porte seriali MODBUS RTU: RS232 e RS485 isolata  

   N.1 Porta Ethernet 10/100Mbps  

   N.1 Porta USB per la programmazione e N.1 Porta USB HOST  

   Predisposizione per modulo interno WI-FI 2.4GHz (presto disponibile).  
 

► Gestione operativa semplificata  

► Avviamento ed arresto programmabili 

► Storico di funzionamento con la registrazione degli eventi e delle rispettive date  



http://www.sices.eu

